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SIAMO UNA COSTELLAZIONE 
- l’unità nella diversità - 

 
Don Bosco consacrò tutta la sua vita ai giovani. 
Un prete che riceveva gli ordini dall’alto, e che aveva un’idea 
fissa: mettersi a servizio dei giovani, dei poveri specialmente. 
Non un sognatore, malgrado i suoi sogni, ma un creatore, un 
realizzatore, un promotore.  Una forza della natura, uno spirito 
ben equilibrato, una volontà ferrea, un amore di Dio assoluto. 
Un uomo che vedeva lontano e in alto. E anche un uomo giusto: 
i giovani non si doveva maltrattarli, irreggimentarli. Perciò, dopo 
aver dato a loro da mangiare, insegnava loro a guadagnarsi il 
pane, a costruire loro stessi il loro futuro. L’unica sua forza 
irresistibile era… l’amore. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 Dalle Lettere di Don Bosco 
Miei cari amici, lasciate che ve lo dica: voi siete 
tutti ladri; lo dico e lo ripeto: mi avete preso tutto. 
Quando fui a Lanzo, mi avete incantato con la 
vostra benevolenza ed amorevolezza; mi rimaneva 
questo povero cuore, di cui già mi avevate rubati 
gli affetti per intero. 
La vostra lettera che ho ricevuto con tutte le 
vostre firme ha preso possesso di tutto questo 
cuore, cui nulla più è rimasto, se non un vivo 
desiderio di amarvi nel Signore e di farvi del bene. 
Vi ringrazio cordialissimamente di tutto quello che 
avete fatto per me: io non mancherò di ricordarvi 
nella preghiera. Dio vi benedica tutti. 

Aff.mo amico S. G. Bosco. 

Ti rendiamo grazie, o Signore, 
per Don Bosco. 

In lui celebriamo le meraviglie del tuo amore. 
Lo hai ricolmato di doni di intelligenza e di cuore 

e lo hai dato a noi come Padre, Amico e Maestro. 
Egli fu l’uomo profondamente umano 

attento ai segni del suo tempo, 
capace di cogliere le provocazioni della società 

e le invocazioni dei giovani in particolare. 
Egli fu l’uomo di Dio animato dallo Spirito. 

Concedi a noi, ti preghiamo, 
di renderlo oggi presente nella nostra persona, 
di essere, come lui, fedeli all’uomo e fedeli a te 

nel servizio ai ragazzi e ai giovani, 
o nel nostro impegno di giovani dell’oratorio. 

Impegno e servizio che vogliamo realizzare, 
nella diversità dei ruoli e dei compiti, 

con fedeltà e con passione, con competenza 
e con la sensibilità di una presenza, 

che assume i tratti del cuore del Padre. 

Giovanni Bosco è il prete dei giovani, nato 

proprio per i giovani. 

Per loro, egli ha fatto uscire dalla terra  

una moltitudine di opere attraenti.  

Fu un operaio instancabile  

che sognava grandi cose  e vedeva lontano! 

I suoi sogni gli avevano suggerito 

poco a poco un progetto da realizzare. 

Grazie, Padre, 
perché hai chiamato Don Bosco 
a divenire per i giovani 
padre affettuoso e sicuro maestro 
Grazie perché a Lui hai donato 
entusiasmo e coraggio 
e un cuore grande come le sabbie del mare. 


